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IL CONSIGLIO PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA E
L’ANALISI DELL’ECONOMIA AGRARIA. 



IL CREA PB

. 
Il Centro sviluppa analisi conoscitive e interpretative delle dinamiche economiche
e sociali relative al settore agroalimentare, forestale e della pesca.

È organo di collegamento tra l’Italia e l’UE per la Rete di Informazione Contabile
Agricola (RICA), che costituisce una raccolta di informazioni socioeconomiche
originali e dettagliate, relative a un campione di aziende, classificate sulla base di
una tipologia comune.

È soggetto attuatore del Programma Rete Rurale Nazionale (RRN) che
accompagna l’attuazione della politica europea di sviluppo rurale.

Il Centro partecipa al Piano Operativo Agricoltura (POA) con attività di supporto
tecnico-scientifico per la programmazione degli investimenti irrigui, il
recepimento della normativa comunitaria in materia e l’integrazione sinergica con
le politiche ambientali, politiche nazionali e regionali.



www.reterurale.it



I progetti di «comunicazione» e informazione



Alcuni output specifici

https://www.innovarurale.it/it/pei-agri/gruppi-operativi/bancadati-go



EVENTI



https://www.reterurale.it

Supporto alla definizione delle politiche agricole nazionali e regionali 



Le politiche

“….e il giuoco cominciò. 

Alice pensava che in vita sua non 
aveva mai veduto un terreno più 
curioso per giocare il croquet.

Era tutto a solchi e zolle; le palle 
erano ricci, i mazzapicchi erano 
fenicotteri vivi, e gli archi erano 
soldati vivi, che si dovevano curvare 
e reggere sulle mani e sui piedi.”



Politica è una parola polisemantica….

Secondo voi….

Le politiche



“Una politica pubblica è l’insieme delle azioni...
in qualche modo correlate alla soluzione di un problema collettivo...
che sia generalmente considerato di interesse pubblico”

Bruno Dente
Le politiche pubbliche in Italia, Bologna, Il Mulino, 1990, p. 15.

Le politiche

Lo sforzo consapevole, condotto da parte di attori pubblici, 

di “curare” un certo problema collettivo 

Per spiegare meglio a cosa ci riferiamo possiamo 

usare la metafora della politica pubblica come terapia



la definizione del problema è centrale!

The
Futurist

Le politiche

Un dato è un dato 
un indicatore è una 
narrazione di un 
fenomeno

 Influisce sulla salienza (context determines content) 

 Influisce sull’arena di attori (policy determines politics)

 Orienta le soluzioni (need determines shape) 



Le politiche

Un dato è un dato 
un indicatore è una 
narrazione di un 
fenomeno



Il significato di un’opera 
dipende, in ultima analisi, 
dall’osservatore.

Le politiche



Il 14 gennaio 1962, dopo 140 

ore di discussioni, il 

regolamento istitutivo della 

Politica Agricola Comune fu 

firmato al Consiglio Agricoltura. 

Belgio, Germania, Francia, 

Italia, Lussemburgo, Olanda 

concordarono la prima politica 

comune nella storia dell'UE

#CAP (Common Agricultural Policy)
#PAC (Politica Agricola Comune) 



Gli obiettivi originari di questa politica sono stati inseriti nel Trattato di Roma

• aumentare la produttività e stabilizzare i mercati

• garantire la disponibilità di cibo a prezzi ragionevoli

• garantire un tenore di vita equo agli agricoltori

• stabilizzare i mercati

• creare una catena di approvvigionamento sicura e a prezzi ragionevoli

• armonizzare le regole di concorrenza in tutti i paesi

SICUREZZA ALIMENTARE (di nuovo polisemantica..???)

food security  ottica produttivistica, aspetto ‘quantitativo’ e di disponibilità dei prodotti

food safety  prospettiva ‘qualitativa’, F2F

#CAP / #PAC



La politica agricola comune (PAC) - Consilium (europa.eu)

#CAP / #PAC



Ricercatore:
• Più trasferimento dei risultati
• Interazione con  le politiche 

per migliore focus di 
intervento

• Più ricerca su uso sostenibile 
risorse, no chimica sintesi e 
produzioni competitive

Agricoltore:
• Adeguarsi alla condizionalità crescente
• Lavorare su Sostenibilità = competitività
• Rafforzare competenze tecniche, 

imprenditoriali e soft skills
• Più sinergia col territorio

Istituzioni ed enti locali:
• Integrare strategie e strumenti operativi 

operanti sul territorio
• Facilitare processi di analisi dei fabbisogni e 

attuazione degli interventi bottom-up
• Favorire l’aggregazione degli attori e il 

dialogo
• Integrare nuovi attori

Imprese (privati)
• Partecipare attivamente a 

programmi di innovazione
• Co-finanziare percorsi di 

sviluppo
• Valorizzare i servizi eco-sistemici 

dell’agricoltura

Consulente:
• Aggiornamento professionale 

verso nuove sfide ambientali
• Più supporto di campo
• Soft skills per azioni territoriali e 

animazione

#CAP / #PAC



#CAP / #PAC

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17875



#CAP / #PAC

Costo Pubblico COFIN.
OPERAZIONE 4.4.1 36.105,70   36.105,70  100%
OPERAZIONE 6.4.1 95.868,96   38.347,50  40%
OPERAZIONE 4.1.1 100.000,00 40.000,00  40%



Come funziona (basi)



La politica agricola comune dell'UE è un insieme di 
leggi (Corpus di norme) adottate dall'UE per offrire una 
politica unificata comune in materia di agricoltura. 

La sua origine si fonda sull'articolo 38, paragrafo 1, 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
«L'Unione definisce e attua una politica comune 
dell'agricoltura e della pesca. Il mercato interno 
comprende l'agricoltura, la pesca e il commercio dei 
prodotti agricoli.»

E’ una politica dinamica che, attraverso riforme 
successive, si è adattata alle nuove sfide che si 
pongono all'agricoltura europea.

Come funziona (basi)



Come funziona (basi)



Secondo Pilastro 
(Sviluppo Rurale)Primo Pilastro

Azione selettiva: i beneficiari sono 
selezionati sulla base di bandi

Azione a largo spettro 
(la maggioranza delle aziende)

• Investimenti: contributi a fondo 
perduto

• Impegni pluriennali: pagamenti 
annui commisurati agli impegni

Pagamenti annuali basati su titoli

Attuazione con i PSR (RAP)Attuazione nazionale

Cofinanziamento UE, Stato e RegioneFondi solo UE

Come funziona (basi)



CONOSCENZA E INNOVAZIONE

OBIETTIVI GENERALI

Dal 1 gennaio 2023

1) Promuovere un settore 
agricolo intelligente, 
resiliente e 
diversificato

che garantisca la 
sicurezza alimentare

2) Rafforzare la tutela 
dell’ambiente e l’azione 
per il clima….

3) Rafforzare il tessuto 
socioeconomico delle
aree rurali 

OBIETTIVI SPCIFICI 



Il Green Deal europeo prevede un piano d'azione volto a:
•promuovere l'uso efficiente delle risorse passando a un'economia pulita e 
circolare
•ripristinare la biodiversità e ridurre l'inquinamento

Il piano illustra gli investimenti necessari e gli strumenti di finanziamento 
disponibili e spiega come garantire una transizione equa e inclusiva.

Dal 1 gennaio 2023



A livello comunitario
- Comunicazione sul futuro della PAC «Il futuro dell'alimentazione e 

dell'agricoltura» 
- Nuovo quadro regolamentare + Green deal + Farm to Fork

A livello nazionale
- Piano strategico nazionale approvato con Decisione (I e II pilastro della PAC)

A livello regionale
- Programmi o interventi non approvati con Decisione (Sviluppo rurale) –

Complementi di sviluppo rurale

A livello locale
- Programmazione LEADER e PO OCM

Dal 1 gennaio 2023



21 PROGRAMMI DI 
SVILUPPO RURALE PSR

+
1 PROGRAMMA 

NAZIONALE
+ 

RETE RURALE 
NAZIONALE

1 Piano Strategico Nazionale PAC (PSP)  sarà 
operativo a partire dal primo gennaio 2023, e 
comunque a seguito della Decisione di 
approvazione della Commissione europea

21 complementi 
regionali per lo 
Sviluppo Rurale (CSR)

Dal 1 gennaio 2023



Stato membro/Regione/territorio di applicazione

Analisi della situazione evidenziante i punti di forza e di debolezza, la strategia scelta e la 
valutazione ex ante

Fabbisogni di intervento

Descrizione delle misure/schede intervento/operazioni proposte (COSA CONTIENE 
UNA SCHEDA DI INTERVENTO DI UN PROGRAMMA?)

Piano finanziario

Aiuti di stato

Complementarietà, integrazione e demarcazione con altri programmi 

Designazione delle autorità competenti (Autorità di gestione, Autorità di pagamento, 
organismo certificatore)

Descrizione dei sistemi di controllo, monitoraggio e valutazione

Modalità funzionamento del comitato di monitoraggio e modalità di consultazione

Piano di comunicazione

COSA CONTIENE UN PROGRAMMA



COSA CONTIENE UN PROGRAMMA

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27



AIUTI DIRETTI PAC 2023-2027

Interventi 
Settoriali

CIS 

CRISS

BISS

Ecoschemi
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PACSostegno Base al reddito per la sostenibilità

Sostegno redistributivo complementare al reddito per la sostenibilità

Sostegno accoppiato al reddito

Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori

Interventi settoriali

Regimi per il clima, l’ambiente e il benessere animale

CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA

Dal 1 gennaio 2023



SVILUPPO RURALE 
2023-2027
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PAC

Investimenti, compresi investimenti nell’irrigazione 

Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici

Cooperazione

Strumenti di gestione del rischio

Regimi per il clima, l’ambiente e il benessere animale

AKIS (KNOW - SRH)

RISK (SRF)

ANC
(SRB)

INVEST 
(SRD)

ENVICLIM 
(SRA)

COOP 
(SRG)

INSTAL
(SRE)

Insediamento giovani agricoltori e nuovi agricoltori, avvio di nuove imprese rurali

Scambio di conoscenze e diffusione di informazioni

Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatoriASD
(SRC)

19

3

4

3

4

10

6

29 20

78 INTERVENTI
+ 20 TRASCINAMENTI

Dal 1 gennaio 2023



CONDIZIONALITA’: 
7 BCAA (clima/ambiente; acqua, suolo, stock di 
carbonio, paesaggio) e requisiti Direttiva Nitrati e Natura 
2000; 13 CGO

GREENING (3 obblighi dettagliati su 
diversificazione delle colture, prati permanenti e 
aree di interesse ecologico)

MISURE PER CLIMA E 
AMBIENTE DEL II PILASTRO 
(Misure ACA)
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2014-2022

BENEFICIARI E SUPERFICI

CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA: 
9 BCCA (clima/ambiente; 14 pratiche base su criteri 
minimi europei (cambiamenti climatici, acqua, suolo, 
biodiversità, paesaggio) e requisiti Direttiva Nitrati, 
Direttiva Quadro Acque e Natura 2000 ; 11 CGO

Misure per il 
Clima/Ambiente del 
II Pilastro (SRA) 

REGIMI ECOLOGICI del 
I PILASTRO 
(ECOSCHEMI)

2023-2027
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LE
BENEFICIARI E SUPERFICI

CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA ed ECOSCHEMI approccio nazionale
PAGAMENTI SRA approccio regionale

Dal 1 gennaio 2023

ARCHITETTURA 
VERDE



Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali
Le BCAA rappresentano le condizioni agronomiche ed ambientali minime in cui 
dovrebbero essere tenuti i terreni agricoli, specialmente quelli non più utilizzati a fini 
di produzione dalle aziende; ogni requisito delle BCAA si chiama norma.

Criteri di Gestione Obbligatori
I CGO sono rappresentati da direttive e regolamenti comunitari (chiamati atti) relativi
alla sanità pubblica, salute delle piante e degli animali, ambiente e benessere degli
animali, il cui rispetto è soggetto a controllo.
I CGO sono disposizioni di leggi già in vigore e derivanti dall’applicazione nazionale di
corrispondenti disposizioni comunitarie (Es. Direttive Uccelli e Habitat).

Dal 1 gennaio 2023

CONDIZIONALITA’ 
RINFORZATA



Condizione di accesso per pagamenti diretti - BISS (Sostegno di base al reddito per la sostenibilità) 

Livello da superare per ECO-schemi e interventi ACA del II Pilastro (SR) 

Ex- Greening

Nuova

Nuova

Nuova
(ripresa dal
Greening)

Ex- Greening

Ex- Greening

Nuova

Dal 1 gennaio 2023



ECOSCHEMI

Componente dei pagamenti diretti
Pagamenti in favore dei genuine farmer che VOLONTARIAMENTE

• si impegna in pratiche benefiche per clima e ambiente che vanno oltre la 
condizionalità e qualsiasi altro requisito obbligatorio previsto dalla legge nazionale 
e comunitaria

• sono differenti dagli impegni di gestione per i quali sono concessi pagamenti nel II 
pilastro

Il sostegno è concesso come pagamento annuale per ettaro ammissibile sotto forma di: 
• pagamento aggiuntivo al sostegno di base
• pagamento compensativo di tutto o parte dei maggiori costi o del mancato 

guadagno derivanti dall’impegno

 Eco-schema 1 Pagamento per la riduzione della antimicrobico resistenza e il benessere animale

 Eco - schema 2 Inerbimento delle colture arboree
 Eco - schema 3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico

 Eco - schema 4 Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento

 Eco - schema 5 Misure specifiche per gli impollinatori



IM01: Assicurare un corretto avvicendamento (presenza di colture leguminose e foraggere)

Impegni IM02: Sulle colture leguminose e foraggere non è consentito l’uso di diserbanti chimici e di altri 
prodotti fitosanitari nel corso dell’anno. 

IM03: l’interramento dei residui di tutte le colture in avvicendamento (ecc. zootecniche).

L’eco-schema si applica alle colture principali e di secondo raccolto. Specifiche

40-110 €/haPagamento

BCAA 7 prevede una rotazione - cambio di coltura almeno una volta all’anno a livello di parcella. 
L’impegno IM01 prevede la coltivazione di colture leguminose e foraggere o di colture da rinnovo va oltre la BCAA 
La BCAA 3 fissa un divieto di bruciatura di stoppie e paglie.
L’impegno IM03 prevede una gestione sostenibile dei residui che, attraverso l’interramento, determina l’incremento 
della sostanza organica (pratiche alternative alla bruciatura dei residui)
Il CGO 7 stabilisce, per i prodotti fitosanitari, il rispetto delle modalità d’uso previste dalle normative vigenti.
L'impegno IM02 non consente l'impiego di diserbanti chimici e altri prodotti fitosanitari sulle colture leguminose e 
foraggere e consente l'uso della tecnica di difesa integrata o produzione biologica sulle colture da rinnovo.

Eco - schema 4 Sistemi foraggeri estensivi
con avvicendamento



Di che parliamo?



Di che parliamo?

Spesa Pubblica 
programmata

BISS - Sostegno di base al reddito per la sostenibilità 8.451.602.212
CRISS - Sostegno ridistributivo complementare al reddito per sostenibilità 1.760.750.461
CIS YF - Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori 352.150.092
Ecoschemi 4.401.876.152
Aiuti accoppiati 2.641.125.690

Aiuti settoriali Ortofrutticolo, Vitivinicolo, Olivicolo, Apistico, Pataticolo 3.258.445.599
Impegni ambientali e climatici 4.571.364.971
Indennità per vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 1.460.151.558
Indennità per svantaggi specifici derivanti da requisiti obbligatori 34.984.445
Investimenti 4.291.136.857
Insediamento dei giovani agricoltori e avvio di nuove imprese rurali 756.336.933
Strumenti per la gestione del rischio 2.874.666.788
Cooperazione 1.308.740.241
Scambio di conoscenza e informazioni 222.192.428
Assistenza tecnica e Rete Rurale Nazionale 492.126.573

36.877.650.998

Aiuti diretti

Sviluppo rurale

Spesa Pubblica programmata

Tipologie di interventi



Di che parliamo?



• Rafforzamento degli strumenti di Gestione del rischio, con un nuovo fondo di 
mutualizzazione nazionale obbligatorio per tutti i percettori di pagamenti diretti

• Prelievo del 3% del pagamento erogato su pagamenti diretti

Fonte: ISMEA

Di che parliamo?



10,7 miliardi di euro, tra I e II pilastro, sono destinati ad 
interventi con chiare finalità ambientali:

5 ecoschemi
Agricoltura biologica
29 interventi agro-climatici –ambientali
Interventi forestali
Investimenti per la sostenibilità ambientale
Indennità compensative

Impegno ambientale come leva di competitività, da sostenere 
anche con rinnovato impegno su sistemi di certificazione 
nazionali di qualità 
Sinergia con interventi del PNRR (interventi per fotovoltaico e 
biometano, meccanizzazione e agricoltura di precisione, ecc.)

Di che parliamo?



Maggiore integrazione dei diversi attori, gestione dell’offerta, ammodernamento delle 
strutture produttive. Necessità di integrazione tra:

Interventi settoriali vitivinicolo, ortofrutticolo, olivicolo, apistico e pataticolo
Interventi dello sviluppo rurale (investimenti, iniziative di cooperazione per migliorare i 
rapporti tra gli attori delle filiere, ricambio generazionale, qualità)
Interventi del PNRR e del Fondo Complementare a favore dei Contratti di filiera e di 
distretto, della logistica per l’agroalimentare, della meccanizzazione e dell’agricoltura di 
precisione, del Parco Agrisolare

Di che parliamo?



LEADER, iniziativa di riferimento per lo sviluppo locale delle aree rurali
Altri strumenti di intervento e coinvolgimento nuovi attori,  attraverso misura 
cooperazione «Smart village» per favorire lo sviluppo dei territori:

Distretti del cibo,
Distretti bio,
Progetti di filiera,
Contratti di fiume, Accordi collettivi ambientali, ecc.

Altri interventi di sviluppo rurale (diversificazione, infrastrutture, ecc.) 
L’integrazione con la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI)

Di che parliamo?



Necessità di supportare le imprese agricole e forestali nell’adozione di tecniche 
produttive più sostenibili e innovative, nonché l’introduzione di nuove tecnologie
Obiettivo superare la frammentazione del sistema della conoscenza, proporre strumenti 
più efficaci e favorire maggiore integrazione tra:

consulenza
formazione e informazione
Gruppi operativi per l’innovazione
altri strumenti per favorire la diffusione dell’innovazione 

Di che parliamo?



Grazie per l’attenzione.

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27

Ilaria.borri@crea.gov.it

Patrizia.borsotto@crea.gov.it
Roberto.cagliero@crea.gov.it

Francesca.moino@crea.gov.it


